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stipendio e sussidi ai maestri elementari. (Benis-
simo !) 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro della 
pubblica istruzione della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e distribuito. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ferrari Luigi. 
Ferrari Luigi. Prego la Camera di voler dichia-

rare d'urgenza il disegno di legge teste presentato 
dall'onorevole ministro dell'istruzione pubblica. 

Presidente. Come la Camera ha udito, l'onorevole 
Ferrari Luigi prega la Camera di voler dichiarare 
d'urgenza il disegno di legge, che l'onorevole mi-
nistro dell'istruzione pubblica ha presentato. Se 
non vi sono obiezioni, l'urgenza s'intenderà am-
messa. (E ammessa) 
Segnilo della discussione del bilancio di prima previsione, pel 1883 9 del Ministero degli aliar! esteri. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 
Discussione dello stato di prima previsione, pel 

1883, del Ministero degli affari esteri. 
Come la Camera ricorda, fu ieri cominciata la 

discussione del capitolo 8. 
Su questo capitolo ha facoltà di parlare l'onore-

vole Geymet. 
Geymet. Io rivolgo all' onorevole ministro degli 

affari esteri una modestissima preghiera. Egli non 
ignora che molti operai italiani, e specialmente 
piemontesi delle valli della Dora, del Chisone e 
del Pellice, emigrano facilmente in Francia per ri-
cercare lavoro, specialmente a Brian§on, ed altrove. 
E accaduto sovente che in questi centri essi si 
trovino senza tutela, ed a Brian§on specialmente, 
dove il passo del monte Ginevra dà facile accesso. 
Ora, sovente, in queste emigrazioni accadono 
collisioni con operai francesi, od altri. Sarebbe 
quindi desiderio di quegli operai non solo, ma an-
cora del comune di Briangon, che ne fece appo-
sita deliberazione, che ivi fosse stabilita una agen-
zia consolare. 

Io credo che sia pervenuta. al Ministero degli 
esteri una deliberazione del Consiglio comunale 
di quella città, è desidererei sapere dall'onorevole 
ministro s'egli sia disposto a prenderla in con-
siderazione, come gliene faccio viva preghiera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Di Sant'Onofrio. 

01 San!' Onofrio. Ho chiesto di parlare per rivol-
gere una brevissima domanda all'onorevole mi-
nistro degli affari esteri sopra alcuni gravi fatti 
che sarebbero avvenuti in Guayaquill, e che fu-
rono sommariamente accennati da alcuni giornali. 

Sembra che ivi dal Governo locale si sia ritirato 
Y exequatur al nostro console, e che una nostra 
nave da guerra, la Caracciolo, si sia colà recata 
ed abbia commesso degli atti „di rappresaglia, ar-
restando alcune navi da guerra dello stato dello 
Equatore. Desidererei che l'onorevole ministro degli 
affari esteri ci favorisse in proposito qualche notizia, 
anche per evitare inesatti commenti nella stampa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

Cappelli, relatore. A proposito del capitolo 8° sono 
state fatte diverse domande e raccomandazioni. 
Di queste ve n'ha una sola sulla quale la Commis-
sione del bilancio possa dare il suo avviso. Le al-
tre riguardano fatti speciali, ovvero la responsa-
bilità di agenti espressamente nominati; quindi su 
tali domande non può dar risposta altri che il mi-
nistro degli affari esteri. 

L'onorevole Ercole ha parlato dei consolati di 
prima e di seconda categoria, ed ha espresso il de-
siderio che venga aumentato il numero di quelli 
e soppressi alcuni di questi. 

Ha poi raccomandato che ai consolati di seconda 
categoria, se questi debbono ancora esistere, ven-
gano nominati titolari italiani, anziché stranieri. 
Chiese finalmente che, se possibile, tutti i conso-
lati siano riconosciuti di prima categoria. 

Su questa ultima domanda, io non credo che 
l'onorevole Ercole possa insistere in modo molto 
positivo. Egli non deve ignorare che noi abbiamo 
500 e più consolati di seconda categoria, cioè uf-
fici, agenzie consolari affidate a persone, che non 
fanno parte della carriera. Se tutti questi conso-
lati, o una grandissima parte di essi, dovessero es-
sere trasformati in consolati di prima categoria, la 
spesa per il Ministero degli affari esteri dovrebbe 
essere triplicata. E non crederei che il vantaggio 
che se ne avrebbe, sarebbe proporzionato a così 
ingenti sacrificii; perchè è completamente inutile 
di avere un ufficio con un console di carriera per 
alcuni pochissimi affari che ad esso si possono pre-
sentare. Quindi, messa da parte questa questione 
dell'elevare a consolati di prima categoria tutti o 
molti fra i consolati di seconda, io dirò brevemente 
che credo che l'onorevole ministro non possa tro-
vare alcuna difficoltà perchè, nei posti dove ciò è 
possibile, i consolati di seconda categoria vengano 
affidati, in condizioni eguali, piuttosto ad italiani, 
che a stranieri. Quanto poi all'aumento dei conso-
lati di prima categoria, io farò notare all' onore-
vole Ercole che, perchè vi siano ragioni di stabi-
lire un consolato di prima categoria, non è suffi-
ciente che la città, nella quale questo consolato do-
vrebbe stabilirsi, sia molto importante; ma è 


